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Fu largo di copiosissimi doni ai comuni e alie opere 
pie della sua valle Batía, ed a queste elargizioni e ad 
altri simili atti di beneficenza destinò tutta la sua for-
tuna che superava il milione. Nobile impiego del lungo 
frutto di queste fatiche, nobile esempio che onora ad 
un tempo il cittadino ed il paese cui appartiene. 

La Camera che si pregiava di avere a proprio col-
lega codesto figlio del lavoro, e ne ammirava il gene-
roso cuore, tributa alla sua memoria una parola di ben 
meritata lode, e si associa al dolore che la sua perdita 
cagiona oggi in mezzo alle popolazioni della valle 
d'Ossola, (Bravo !) 

L'onorevole Morini ha facoltà di parlare. 
iORM. Permettetemi, onorevoli colleghi, che io ag-

giunga poche parole a quelle egregiamente dette dal-
l'onorevole nostro presidente. 

Sono appena trascòrsi otto giorni dacché l 'onoré-
vole nostro presidente partecipava alla Camera le di-
missioni da deputato dell'Ossola inviate dall'onorevole 
Galletti. Oggi (vedete coincidenza tanto dolorosa 
quanto strana !) voi udiste l'infausto annuncio della di 
lui morte. Allora il mio buon amico Bertea ed io ci 
facemmo interpreti di un voto degli elettori ossolani, 
e voi, onorevoli colleghi, codesto voto secondando, 
alle dimissioni surrogaste un congedo di due mesi. 

Ora, per l'assenza dell'amico mio, assente per infer-
mità di una ben amata genitrice, tocca a me il mesto 
compito di rammemorarvi l'estinto collega. 

La morte, sì, pur troppo, lo spense testé in Parigi, 
ma la di lui memoria, specialmente nell'Ossola, so-
pravviveràai secoli. 

E ben a ragione Gian Giacomo Galletti, nato sullo 
scorcio del decorso secolo in Bognanco, comunello 
dell'Ossola, da modesti alpigiani, giovanetto ancora 
abbandonava la nativa valle in cerca di miglior sorte. 
Apprese l'oreficeria; con giudizioso ardimento e perse-
veranza costante impiantò, diresse, sviluppò la sua 
industria, con fino ed attivo accorgimento estese i suoi 
traffici, ed assiduo lavoro accoppiando a quotidiani 
risparmi, costrinse, dopo fortunose vicende, la sorte 
a volgergli benigno lo sguardo. Ei si fe' ricco, ma non 
scordando mai di essere figlio del popolo, di sua ope-
rosità, il premio al popolo largiva. 

Creava nel suo paesello nativo scuole di ogni grado, 
fondava nella piccola città di Domodossola un isti-
tuto d'arti e mestieri ed a quelle e questo assegnando 
cospicue dotazioni, vi associava indissolubilmente il suo 
nome come stimolo ed esempio ai suoi concittadini di la-
boriosa vita. La morte spense sì filantropica esistenza ; 
ma a tanta carità associata a rara modestia i contem-
poranei ed i posteri s'inchineranno riverenti. 

Nei, onorevoli colleghi, memori che le beneficenze 
del compianto collega ridondano a vantaggio ed onore 
di tutta Italia, stampiamo sulla sua tomba l'ultimo 
addio, e nei nostri cuori il sentimento di perenne ri-
conoscenza. {Bene!) 

PRESIDENTE. Dichiaro vacante il collegio di Domo-
dossola. 

PRESENTAZIONE DI DUE RELAZIONI. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Mantellini a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

MANTELLINI, relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul progetto di legge presentato 
dall'onorevole ministro dell'interno, per modificazioni 
ed aggiunte agli articoli 67, 71, 283 della legge comu-
nale e provinciale. (V. Stampato n° 18 ter-A) 

Questo è il progetto di legge che la Camera rinviò 
alla Commissione incaricata di riferire sull'altro pro-
getto di legge sui ruoli delle imposte dirette e sovrim-
poste comunali e provinciali. 

Quindi io pregherei, anche a nome della Commis-
sione, la Camera a volersene occupare subito dopo 
l'altro, perchè sono due progetti che vanno uniti. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita, ed il progetto di legge verrà all'ordine del giorno 
subito dopo quello cui ha accennato l'onorevole Man-
tellini. 

Prego l'onorevole Maurogònato a recarsi alla tri-
buna per presentare una relaziono. 

MAUROGÒNATO, relatore. A nome della Commissione 
generale del bilancio, ho l'onore di presentare alla Ca-
mera la relazione sul bilancio definitivo dell'entrata 
pel 1873. (V. Stampato n° 199-A) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DELLO SCHEMA DI LEGGE 
PER MODIFICAZIONI ALLA LEGGE POSTALE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul progetto di legge per modificazioni alla 
legge postale. 

La discussione generale essendo stata chiusa nella 
seduta di sabato, si procederà alla discussione degli 
articoli. 

. « Art. 1. La privativa dell'amministrazione delle 
poste pel trasporto e la distribuzione dei giornali e 
delle opere periodiche è abolita. » 

Su questo articolo era iscritto l'onorevole Tocci, ma 
non è presente. L'onorevole Mussi è presente? (No!) 

Allora se nessuno domanda di parlare, porrò ai voti 
questo articolo 1. 

(La Camera approva.) 
« Art. 2. È mantenuta pei giornali e le opere pe-

riodiche la tassa di un centesimo per esemplare e per 
ogni 40 grammi o frazione di 40 grammi* 

« Essi dovranno essere consegnati alla posta ambu-
lante annessa ai treni delle strade ferrate o agli uffici 
di posta, divisi in pacchi per linea e località, secondo 


